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Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Istituzione 

L’Osservatorio Ambientale del 
Garigliano è stato istituito dando 
seguito alle prescrizioni del Decreto 
di Compatibilità Ambientale prot. ex 
DSA-DEC-2009-183 del 1/12/2009 
per l’attività di Decommissioning - 
disattivazione accelerata per il 
rilascio del sito all’interno 
dell’impianto   nucleare di 
Garigliano ubicato nel comune di 
Sessa Aurunca (CE) 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Composizione 

L’Osservatorio Ambientale, Istituito dal Ministero dell’Ambiente, è 
costituito da: 

•Ministero dell’Ambiente 

•ISPRA  (Dip-AMB e ex-Centro NUC) 

•Regione Campania 

•Provincia di Caserta 

•Comune di Sessa Aurunca 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Compiti e funzioni 

L'Osservatorio ambientale della Centrale nucleare di Garigliano svolge i compiti individuati con 
Decreto GAB/DEC/2011/0000209 del 8/11/2011, istituivo dell'Osservatorio stesso, in particolare:  

  supervisiona tutte le attività di dismissione dell'impianto;  

  analizza e valuta con fini di controllo il corretto svolgimento delle attività, dal punto di vista 
ambientale, relative alla dismissione dell'impianto per garantire il rispetto del "principio di azione 
progressiva";  

  verifica, oltre al crono-programma aggiornato di tutte le attività, i piani operativi di ogni singola 
attività di "decommissioning" già approvati da ISPRA;  

  trasmette alla Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali del Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare da informazioni periodiche sullo stato di avanzamento dello 
svolgimento dei compiti assegnati;  

  collabora e fornisce supporto alla Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, per le attività tecniche riguardanti la verifica di 
ottemperanza delle prescrizioni contenute nel Decreto DSA-DEC-2009-1832 del 1/12/2009 di 
competenza del Ministero stesso.  

Il Presidente dell'Osservatorio cura inoltre i rapporti con gli altri soggetti coinvolti e organizza le 
attività e le risorse dell'Osservatorio affinché sia garantito il presidio permanente dello stesso 
organismo. Alle attività dell'Osservatorio partecipa, ad eccezione delle sedute deliberative, il 
   rappresentante della società proponente dell'opera, la SOGIN S.p.A.  
 

https://gemma.minambiente.it/garigliano/media/doc/GAB_DEC_2011_0000209_08112011.pdf
https://gemma.minambiente.it/garigliano/media/doc/DSA-DEC-00_2009-0001832.pdf
https://gemma.minambiente.it/garigliano/media/doc/DSA-DEC-00_2009-0001832.pdf
https://gemma.minambiente.it/garigliano/media/doc/DSA-DEC-00_2009-0001832.pdf
https://gemma.minambiente.it/garigliano/media/doc/DSA-DEC-00_2009-0001832.pdf
https://gemma.minambiente.it/garigliano/media/doc/DSA-DEC-00_2009-0001832.pdf
https://gemma.minambiente.it/garigliano/media/doc/DSA-DEC-00_2009-0001832.pdf
https://gemma.minambiente.it/garigliano/media/doc/DSA-DEC-00_2009-0001832.pdf


Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Organizzazione delle attività 

- Riunioni periodiche con cadenza mensile e/o  in 
concomitanza di eventi specifici 

- Sopralluoghi con cadenza almeno mensile – ad 
oggi sono stati effettuati più di 50 visite  

- Report  completo di foto per ogni sopralluogo 

 
 18 PROCEDURE DI VERIFICA DI OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI  

IMPARTITE 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Organizzazione delle attività 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione Informazione 

Sito Web  

 https://gemma.minambiente.it/garigliano/ 

Sincronizzato con portale VIA-VAS-AIA  

http://www.va.minambiente.it 

 

 

https://gemma.minambiente.it/garigliano/
http://www.va.minambiente.it
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Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione Informazione 

Sito web  SOGIN 

La prescrizione 1.8   del DEC-VIA 2009-183 prevedeva la 
predisposizione, in accordo con gli Enti Locali, di un apposito 
piano di comunicazione, che anche attraverso la 
realizzazione di un sito internet, diffonda in modo semplice 
ed esaustivo 
  i dati e le informazioni sullo stato di avanzamento dei lavori,  

  sulle attività in corso e  

  sugli esiti dei diversi monitoraggi pianificati. 

 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione  
Informazione 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione 
 Informazione 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione Informazione 

Monitoraggio Convenzionale 

Il Monitoraggio ambientale convenzionale ha l’obiettivo di: 
 Verificare la conformità alle previsioni di impatto ipotizzate in sede di VIA 

 Acquisire dati per documentare l’evolvere della situazione ambientale in 
relazione allo svolgersi delle attività  

 Garantire nel corso dell’esecuzione delle attività il pieno controllo della  
situazione ambientale mediante la correlazione dello stato ante operam e dello 
stato in corso d’opera ed in caso di situazioni anomale predisporre  ed attuare le 
più opportune azioni correttive. 

 

 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione Informazione 

Il Monitoraggio riguarda le seguenti componenti ambientali: 

o Atmosfera 

o Acque superficiali 

o Acque sotterranee 

o Vegetazione e Flora 

o Fauna 

o Paesaggio 

o Rumore 

 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione Informazione – Monitoraggio Ambientale 

 Attività del II semestre 2017 - Cantiere relativo alla scarifica, abbattimento e 
ricostruzione nuovo camino completato il 27/12/2017.  

 I lavori di abbattimento sono stati effettuati dal 21/08 al 13/11 ed entro dicembre 

2017 è stato completato il montaggio della nuova struttura. 

 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione Informazione – Monitoraggio Ambientale 

Sogin ha effettuato il monitoraggio delle componenti sulle quali le attività 
avrebbero potuto determinare eventuali impatti diretti e di tipo convenzionale, 
ovvero: ambiente idrico, suolo e sottosuolo, atmosfera, rumore, vegetazione 
flora e fauna e paesaggio. 

L’intervento ha previsto la completa demolizione della porzione fuori terra del 
camino esistente, mediante la tecnica della demolizione top down, che 
comporta la progressiva demolizione del fusto del camino a partire dall’alto 
verso il basso. Tale tecnica è stata realizzata secondo due tecnologie differenti 
al variare della quota: 

 demolizione mediante mini escavatore su piattaforma per la porzione dalla 
sommità +90.00m alla quota +25.00 m, 

 demolizione con escavatore HDR operante direttamente da terra per la 
porzione da quota +25.00 m a quota piano campagna. 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione Informazione – Monitoraggio Ambientale 

ATMOSFERA 

Protocollo di monitoraggio 

 Monitoraggio in continuo con cadenza oraria di alcuni parametri 

della qualità dell’aria, giudicati rappresentativi delle attività di 

cantiere; in particolare, sono monitorati gli ossidi di azoto (con 

analizzatore NOx - Thermo Scientific - modello 42i), il PM10 (con 

analizzatore Unitec – modello LSPM10) e il PM2.5 (con modello 

Thermo Scientific PDR 1500); 

 Registrazione in continuo con cadenza oraria dei principali 

parametri meteorologici mediante una stazione di riferimento per 

tutta l’area di indagine (DAVIS VANTAGE PRO2 PLUS WIRELESS); 

 Campionamento per 3 mesi delle polveri su base mensile per mezzo 

di n. 3 deposimetri tipo wet&dry. Prelievo di un campione della 

frazione dry per ciascuna delle fasi di monitoraggio (3 campioni 

ogni mese) per un totale di 9 campioni nell'arco di 3 mesi su cui 

effettuare determinazione gravimetrica per la valutazione dl flusso 

della polverosità sedimentabile nell’unità di tempo e di superficie; 

determinazione della curva granulometrica; speciazione chimica 

delle PTS, con particolare riferimento ai seguenti elementi: As, Al, Si, 

S, K, Ca, Cd, Cr, Mn, Fe, Ni, Cu, Zn, Pb. 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione Informazione – Monitoraggio Ambientale 

• Il monitoraggio condotto nel II semestre 2017 ha evidenziato una 
buona qualità dell’aria nell’intorno del sito SOGIN di Garigliano. 

• Per quanto riguarda l’NO2 sono stati registrati valori inferiori alle 
concentrazioni registrate presso le centraline ARPA Lazio e 
ampiamente inferiori al valore limite di 200 μg/m3. 

• In relazione al PM10, le misurazioni hanno evidenziato una buona 
qualità dell’aria nel mese di settembre che risulta il periodo 
potenzialmente più critico del II semestre 2017. Le concentrazioni 
misurate nel periodo invernale sono invece risultate più elevate ma 
comunque in linea con i dati misurati dalle centraline ARPA Lazio 
più prossime alla cabina SOGIN, a causa delle condizioni 
meteoclimatiche di maggiore stabilità atmosferica tipiche del 
periodo invernale. Ciò risulta inoltre confermato anche dal 
monitoraggio mediante deposimetri dei tassi di deposizione delle 
polveri grossolane che risultano mediamente più elevati nel periodo 
invernale. 

• Le concentrazioni di PM2.5 rilevate, sono risultate anch’esse 
ampiamente inferiori al valore limite definito come media annuale, 
confermando la non significatività delle polveri prodotte dalle 
attività di cantiere nel semestre in esame. 

• Infine, il confronto tra la VIII Campagna in corso d’opera con i valori 
ante-operam non evidenzia criticità.  

 

ATMOSFERA 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione Informazione – Monitoraggio Ambientale 

ATMOSFERA 

 • Il D.Lgs. 155/2010 definisce deposizione totale: “la massa totale di sostanze inquinanti che, in 
una data area e in un dato periodo, è trasferita dall’atmosfera al suolo, alla vegetazione, 
all’acqua, agli edifici e qualsiasi altro tipo di superficie”. Sebbene a livello nazionale o 
comunitario non esistono valori di riferimento normati per le polveri sedimentabili, è possibile 
confrontare il tasso di deposizione gravimetrico con i valori indicativi riportati nel Rapporto 
Conclusivo del gruppo di lavoro della “Commissione Centrale contro l’Inquinamento 
Atmosferico” del Ministero dell’Ambiente (1983), che permettono di classificare un’area in 
base agli indici di polverosità riportati nella seguente tabella. 

 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione Informazione – Monitoraggio Ambientale 

ATMOSFERA 

 
Nella tabella seguente si riportano i dati delle deposizioni durante il periodo 21/08/2017 – 

23/11/2017 e riferiti a tre campagne mensili per verificare un potenziale impatto dovuto 
alle attività di demolizione del camino di Centrale. I tassi di deposizione registrati nelle 
prime due campagne rientrano nella Classe I, ovvero assenza di polverosità.  

 
L’assenza di polveri nei deposimetri conferma la non significatività delle polveri grossolane 

generate dalle attività di cantiere nel periodo potenzialmente più critico di settembre. 
 
Il terzo periodo di monitoraggio (25/10-23/11/2017) risulta caratterizzato da livelli più elevati 

in linea con l’incremento delle concentrazioni di PM10 misurate nel periodo invernale sia 
presso la cabina SOGIN che nelle diverse centraline ARPA Lazio. Tale incremento è 
pertanto su scala regionale e non è correlabile alle attività di cantiere. 
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ATMOSFERA 
 

Deposimetri A B C 

Periodo 
21/08/2017-
21/09/2017 

21/09/2017-
25/10/2017 

25/10/2017-
23/11/2017 

21/08/2017-
21/09/2017 

21/09/2017-
25/10/2017 

25/10/2017-
23/11/2017 

21/08/2017-
21/09/2017 

21/09/2017-
25/10/2017 

25/10/2017-
23/11/2017 

DEPOSIZIONE 

Flusso 
(mg/m2d) 

10,0 10,1 261,2 10,9 10,1 317,7 13,0 8,7 376,3 

SPECIAZIONE CHIMICA (μg/mg) 

Arsenico 0,012 0,007 < 0,003 0,007 0,009 < 0,003 0,01 0,005 < 0,003 

Alluminio 12,7 12,0 0,945 9,28 16,9 0,487 28,8 7,24 0,930 

Cadmio 0,001 0,001 < 0,001 0,001 0,002 < 0,001 0,001 0,001 < 0,001 

Calcio 338 237 0,005 193 241 0,005 671 103 0,004 

Cromo 0,069 0,020 0,003 0,026 0,059 < 0,003 0,054 0,020 < 0,003 

Ferro 18,5 6,86 0,419 4,95 7,99 0,356 14,9 4,01 0,323 

Manganese 1,16 0,877 0,053 0,615 1,12 0,043 0,802 0,453 0,056 

Nichel 0,058 0,017 0,03 0,021 0,016 < 0,003 0,048 0,020 0,019 

Potassio 14,5 13,50 1,151 11,9 11,2 1,341 19,5 9,55 0,569 

Piombo 0,213 0,083 0,006 0,091 0,086 0,003 0,131 0,071 0,05 

Rame 0,610 0,098 0,013 0,169 0,116 0,007 0,204 0,109 0,010 

Silicio 10,6 8,99 0,622 7,24 14,2 0,268 23,0 3,81 0,794 

Zinco 5,92 2,25 0,33 1,27 1,15 0,045 1,55 1,75 0,106 

Zolfo 3,56 6,52 0,428 <0,05 5,26 0,287 13,9 2,69 0,249 

ANALISI GRANULOMETRICA (%) 

<2 μm  25 10 15 15 10 5 30 5 15 

2÷20 μm  30 30 15 35 30 20 25 40 20 

20÷50 μm 30 45 30 40 50 40 35 40 40 

> 50 μm 15 15 40 10 10 35 10 15 25 

Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione Informazione – Monitoraggio Ambientale 
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Comunicazione Informazione  
Monitoraggio Ambientale 

 
ACQUE  SUPERFICIALI 
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ACQUE SUPERFICIALI – XII e XIII Campagna in corso d’opera 

Nei mesi di settembre e dicembre 2017 sono state svolte la dodicesima e la tredicesima campagna di monitoraggio durante 
le attività di decommissioning. 

Le concentrazioni rilevate sia a monte che a valle della Centrale che nel punto denominato A’ rientrano all’interno di un 
range di misure che caratterizza il tratto di corso d’acqua monitorato a prescindere dall’ubicazione del prelievo dei 
campioni, rispetto alla Centrale. 

Pertanto l’origine della presenza in traccia di tali parametri nelle acque del fiume Garigliano è di difficile dimostrazione, in 
quanto verosimilmente riconducibile a fenomeni avulsi dalla Centrale stessa. 
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ACQUE SUPERFICIALI – XII e XIII Campagna in corso d’opera 



Osservatorio Ambientale del  
Garigliano 
Comunicazione Informazione  
Monitoraggio Ambientale 

 ACQUE  SOTTERRANEE 



29 
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II SEMESTRE 2017 

ACQUE SOTTERRANEE – XII e XIII Campagna in corso d’opera 

Campagna di Settembre 2017 

 P3, P4, P6 e P13 in cui sono stati rilevati, per il parametro “ferro”, valori superiori alle CSC; 

 P3, P4, P12, P17 e P18 in cui sono stati rilevati, per il parametro “fluoruri”, valori superiori alle CSC; 

 P3, P6, P19B, P12, P14, P18 in cui è stato rilevato, per il parametro “triclorometano”, un valore superiore alle CSC. 

 

Campagna di Dicembre 2017 

 P3, P4, P6, P12, P13, P17 in cui sono stati rilevati, per il parametro “ferro”, valori superiori alle CSC; 

 P3, P4, P12, P17 e P18 in cui è stato rilevato, per il parametro “fluoruri”, un valore superiore alle CSC. 

 

I risultati ottenuti hanno restituito un assetto qualitativo del corpo idrico monitorato in linea con quanto era già emerso 

durante la campagna di monitoraggio condotta nell’ambito della redazione dello Studio di Impatto Ambientale (SIA del 

2003). 

In presenza di materiali vulcanici, la geochimica di questi elementi è legata a quella degli ossidi di ferro e dei solfati 

(assunzione presentata nello SIA e confermata da ARPA Campania). 
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 ACQUE SOTTERRANEE – XII e XIII Campagna in corso d’opera 
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II SEMESTRE 2017 
 ACQUE SOTTERRANEE – XII e XIII Campagna in corso d’opera 

Triclorometano 

Rispetto invece al parametro triclorometano, si riporta di seguito una planimetria con l’ubicazione 
spaziale dei piezometri ed evidenziati quelli che hanno restituito valori di concentrazione superiori 
alle CSC durante le diverse campagne effettuate. 

Fino a giugno 2016 l’unico superamento era quello verificato nel piezometro P17, che ha innescato 
la procedura ai sensi dell’art. 242 D.Lgs 152/2006. Da settembre 2016 anche altri piezometri della 
rete hanno fatto registrare valori al di sopra delle CSC. 

Questi dati, insieme agli altri provenienti dalle indagini previste dal Piano di Caratterizzazione, sono 
stati analizzati criticamente ed utilizzati per effettuare l’analisi di rischio sito specifica, approvata 
dalla Regione Campania con Decreto Dirigenziale n.35 del 15/03/2018. 
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 ACQUE SOTTERRANEE – XII e XIII Campagna in corso d’opera 
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II SEMESTRE 2017 
 

Avanzamento della Procedura ai sensi dell’art.242 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

 

31 luglio 2014 avvio della procedura ex art. 242  

29 agosto 2014 predisposizione ed inoltro del Piano della Caratterizzazione 

30 novembre 2015 Conferenza dei Servizi con Approvazione del PdC 

nov 2016-gen 2017 esecuzione indagini ambientali per la definizione del modello concettuale in contraddittorio con ARPA  
  Campania 

20 luglio 2017 ARPA Campania inoltra la relazione di validazione n. 33/TF/17 relativa alle attività di campionamento  
  sopra citate.  
16 ottobre 2017 redazione ed inoltro dell’Analisi di Rischio 
 

22 febbraio 2018 approvazione dell’Analisi di rischio sito-specifica con Decreto Dirigenziale n.35 del 15/03/2018 con  
  una sola condizione rispetto al piano di monitoraggio proposto  

 

 

Il Piano di monitoraggio approvato è già operativo dal mese di Marzo 2018. 

 
 

 

 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione Informazione  -Monitoraggio Ambientale PAESAGGIO 

Protocollo di monitoraggio 
La valutazione della compatibilità paesaggistica degli interventi è stata articolata nelle seguenti due fasi 

operative:  
1) Catalogazione degli elementi caratterizzanti l’ambito paesaggistico di riferimento, valutandone le qualità ed 

i relativi equilibri. 
2) Verifica delle modalità di fruizione da parte di chi vive o frequenta il territorio, al fine di definire le modifiche 

percettive prodotte dalle nuove opere sul paesaggio. 
 

Nel periodo di riferimento del presente rapporto le attività rilevante sotto il profilo paesaggistico sono state: 
 La demolizione dello storico camino di Centrale alto circa 90 m 
 La ricostruzione di un nuovo camino alto 34 m 
 Il getto della platea ed il montaggio del capannone telescopico per la gestione dei rifiuti convenzionali 

prodotti dalle attività di smantellamento 
 

• 1) Identificazione delle Unità di Paesaggio 
• Sono state suddivise le aree limitrofe alla centrale in diverse unità di paesaggio, descritte attraverso l’utilizzo di 

elementi classificatori di carattere fisico e funzionale quali Struttura e Morfologia.  
• Le unità di Paesaggio individuate sono: 
 UdP.01 Corpi idrici superficiali 
 UdP.02 - Gli spazi aperti 
 UdP.03- Le aree boscate 
 UdP.04 - I paesaggi antropizzati 
 UdP.05- I paesaggi rurali 
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PAESAGGIO 

2) Analisi di intervisibilità 
I punti di vista individuati nel PMA come “punto zero” del monitoraggio 
sono stati integrati da altri più ravvicinati, in grado di rendere a pieno la 
modificata percezione visiva dell’impianto a seguito dalle attività di 
demolizione/costruzione realizzate nel semestre di riferimento.  
I punti di ripresa ritenuti più significativi per descrivere le modificazioni 

indotte sulla componente Paesaggio sono il PA.1 (da breve distanza), PA8-
Punto B (da media distanza) e PA.7-Punto C (da grande distanza). 
 

Valutazioni 
Per il periodo di riferimento del presente rapporto, dunque, è possibile 
concludere che pur essendo stato rilevato un impatto diretto significativo 

sulla componente Paesaggio (sostituzione del vecchio camino di centrale 
con il nuovo punto di scarico) lo stesso è da ritenersi positivo. 
 
Per quanto riguarda invece l’inserimento del nuovo capannone per lo 
stoccaggio dei rifiuti, la perturbazione paesaggistica prodotta dal nuovo 
volume, in considerazione della particolare giacitura dello stesso, risulta 

trascurabile (la vegetazione ripariale presente lungo il corridoio fluviale 
garantisce una completa mascheratura dei nuovi volumi). 

Punto A 

Punto C 
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PAESAGGIO 



Osservatorio Ambientale del Garigliano 
Comunicazione Informazione 

Il Tavolo della trasparenza è stato istituito dalla Regione 
Campania con delibera di G.R. n. 163/2011 e s.m.i. ed è 
convocato dall’Assessorato all’Ambiente della Regione 
Campania, riunisce le Istituzioni e gli Enti, nazionali e locali e 
le diverse associazioni di cittadini interessate a vario titolo ai 
lavori di decommissioning della centrale. 

Finora si sono tenuti otto “Tavoli della trasparenza”: 25 
novembre 2011, 27 novembre 2012, 17 dicembre 2012, 9 
luglio 2013, 20 marzo 2014, 2 dicembre 2014; 10 ottobre 
2016, 7 luglio 2017  

 

 




